
FOGLIETTO LITURGICO DELLE PARROCCHIE DEI SANTI:
Vito, Modesto e Crescenzia in San Vito di Cadore
Simone e Giuda Taddeo in Borca di Cadore

“Qual è
il grande comandamento?”

RITI DI INTRODUZIONE

PREGHIERA PENITENZIALE
Questa domenica ci chiede di riascolta-
re il grande comandamento dell’amore, 
in cui Gesù riassume la Legge, unendo 
l’amore per Dio a quello del prossimo per 
arrivare all’essenziale della fede, quella 
fede che hanno accolto e vissuto e tra-
smesso persone concrete come [i santi 
Simone e Taddeo e] coloro che hanno 
abitato prima di noi questa terra e prega-
to in questa chiesa.
In chi dovrei fidare / nel gaudio e nel 
dolore, / se non in te, Signore, / in te mio 
sommo ben. / A te mi volgo o Padre, / 
datore della vita, / se l’anima è smarrita, 
/ se giubila il mio sen.
Io sol misericordia / pei miei peccati 
attendo / e al tuo perdon m’arrendo, / 
fidando in tua pietà. / Pei meriti infiniti 
/ del Figlio tuo incarnato, / in croce per 
noi dato / che or rinnoverà.
oppure:

Confesso...
Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 
alla vita eterna.	 Amen
Kyrie, eleison.	 Kyrie, eleison.
Christe, eleison.	 Christe, eleison.
Kyrie, eleison.	 Kyrie, eleison.
GLORIA
Gloria, gloria, di giubilo il canto / alto nei 
cieli risuona al Signor! / Gloria, gloria, 
degli umili il vanto / dicon la terra e il 

mare ognor! / Gloria, onore e lode si dà 
/ alla suprema divina maestà, / gloria, 
onore e lode!
COLLETTA
Dio onnipotente ed eterno, accresci in 
noi la fede, la speranza e la carità, e per-
ché possiamo ottenere ciò che prometti, 
fa’ che amiamo ciò che comandi. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo...	 Amen

LITURGIA DELLA PAROLA

PRIMA LETTURA
I rapporti tra gli uomini non dovranno essere im-
prontati a criteri egoistici di interesse economico, 
ma a quello spirito di solidarietà, compassione e 
comprensione che Israele ha sperimentato per pri-
mo da parte del suo Dio.

Dal libro dell’Èsodo	 (Es 22,20-26)

Così dice il Signore: «Non molesterai il fo-
restiero né lo opprimerai, perché voi siete 
stati forestieri in terra d’Egitto. Non mal-
tratterai la vedova o l’orfano. Se tu lo mal-
tratti, quando invocherà da me l’aiuto, io 
darò ascolto al suo grido, la mia ira si accen-
derà e vi farò morire di spada: le vostre mo-
gli saranno vedove e i vostri figli orfani. Se 
tu presti denaro a qualcuno del mio popo-
lo, all’indigente che sta con te, non ti com-
porterai con lui da usuraio: voi non dovete 
imporgli alcun interesse. Se prendi in pegno 
il mantello del tuo prossimo, glielo rende-
rai prima del tramonto del sole, perché è 
la sua sola coperta, è il mantello per la sua 
pelle; come potrebbe coprirsi dormendo? 
Altrimenti, quando griderà verso di me, io 
l’ascolterò, perché io sono pietoso».
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio
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SALMO RESPONSORIALE	 (Sal 17)

Il Salmo 17 presta la voce a tutte le persone che 
sono escluse e nel bisogno, nel pericolo. Il salmista 
ci fa pregare con loro e dà voce anche alla parte 
ferita di noi stessi, aprendola alla fiducia, alla lode, 
all’amore.
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R.	 Ti amo, Signore, mia forza.
Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia, 
mia fortezza, mio liberatore.	 R.
Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio 
baluardo. 
Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici.	 R.
Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 
sia esaltato il Dio della mia salvezza. 
Egli concede al suo re grandi vittorie, 
si mostra fedele al suo consacrato.	 R.
SECONDA LETTURA
La comunità di Tessalonica diventa modello e pun-
to di riferimento e di irradiazione del Vangelo. Essa 
imita Paolo nella gioia di una vita ritagliata sul Van-
gelo stesso.

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Tessalonicési	 (1 Ts 1,5c-10)

Fratelli, ben sapete come ci siamo com-
portati in mezzo a voi per il vostro bene. 
E voi avete seguito il nostro esempio e 
quello del Signore, avendo accolto la Pa-
rola in mezzo a grandi prove, con la gioia 
dello Spirito Santo, così da diventare mo-
dello per tutti i credenti della Macedònia 
e dell’Acàia. Infatti per mezzo vostro la 
parola del Signore risuona non soltan-
to in Macedònia e in Acàia, ma la vostra 
fede in Dio si è diffusa dappertutto, tan-
to che non abbiamo bisogno di parlarne. 
Sono essi infatti a raccontare come noi 
siamo venuti in mezzo a voi e come vi sie-
te convertiti dagli idoli a Dio, per servire il 
Dio vivo e vero e attendere dai cieli il suo 
Figlio, che egli ha risuscitato dai morti, 

Gesù, il quale ci libera dall’ira che viene.
Parola di Dio	 Rendiamo grazie a Dio
CANTO AL VANGELO	 (Gv 14,23)

Alleluia, alleluia.
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, 
dice il Signore, e il Padre mio lo amerà e 
noi verremo a lui.
Alleluia.
VANGELO
L’amore è l’unica risposta veramente adeguata che 
il credente può dare al Dio che lo ama per primo e 
che gli offre la sua alleanza. È un amore che deve 
mettere in moto tutto l’essere: non solo l’intelli-
genza, ma il desiderio, i progetti e le stesse forze 
vitali, corporee.

Dal Vangelo secondo Matteo	 (Mt 22,34-40)

In quel tempo, i farisei, avendo udito che 
Gesù aveva chiuso la bocca ai sadducèi, si 
riunirono insieme e uno di loro, un dotto-
re della Legge, lo interrogò per metterlo 
alla prova: «Maestro, nella Legge, qual è 
il grande comandamento?». Gli rispose: 
«“Amerai il Signore tuo Dio con tutto il tuo 
cuore, con tutta la tua anima e con tutta 
la tua mente”. Questo è il grande e primo 
comandamento. Il secondo poi è simile a 
quello: “Amerai il tuo prossimo come te 
stesso”. Da questi due comandamenti di-
pendono tutta la Legge e i Profeti».
Parola del Signore	 Lode a te, o Cristo
PROFESSIONE DI FEDE
Io credo in Dio Padre onnipotente, cre-
atore del cielo e della terra; e in Gesù 
Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il 
quale fu concepito di Spirito Santo, nac-
que da Maria Vergine, patì sotto Ponzio 
Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; di-
scese agli inferi; il terzo giorno risuscitò 
da morte; salì al cielo, siede alla destra 
di Dio Padre onnipotente; di là verrà a 
giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spi-
rito Santo, la santa Chiesa cattolica, la 
comunione dei santi, la remissione dei 
peccati, la risurrezione della carne, la 
vita eterna. Amen.



PREGHIERA UNIVERSALE
Fratelli e sorelle, rivolgiamo la nostra pre-
ghiera al Signore, nostra roccia e nostra 
fortezza, certi che quando lo invochiamo 
ascolta il nostro grido, perché è un Dio 
pietoso.

Melodie per il Riπo della Messa 27
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Preghiera universale o dei fedeli

&
Noi

œ
pre

œ
ti

œ
ghia

œ
 mo.

œ
- - gno

œœ
 re.

œ
- ----A

œ
scol

œ
ta

œ
Si
œ

 ci,

œ

R.	 Noi ti preghiamo.
	 Ascoltaci, Signore.
1.	 Ti affidiamo la Chiesa e specialmente 

queste nostre comunità, perché da te 
ricevano forza per rendere presente 
con la Parola e i sacramenti il tuo amo-
re che salva.	 R.

2.	 Accompagna con la tua protezione co-
loro che vivono lontani dalla propria 
patria e dalla propria cultura. Rendici 
capaci di accoglienza vera con quanti 
vengono tra queste montagne per la-
vorare o per vivere momenti di vacan-
za.	 R.

3.	 Avvolgi con paterna bontà le nostre 
famiglie e, in particolare, quelle che 
attraversano momenti di sofferenza o 
di divisione: il tuo Spirito porti conso-
lazione e susciti volontà e desiderio di 
riconciliazione e di unità.	 R.

4.	 Dona a tutti noi la grazia per affidare a 
te il cuore, i desideri e i pensieri, affin-
ché, amati da te, sappiamo amare chi 
vive accanto a noi con libertà, fedeltà, 
gratuità.	 R.

5.	 Ricompensa quanti, nei nostri paesi, 
in tante forme di volontariato metto-
no il bene comune prima del proprio 
interesse, offrendo alla comunità par-
rocchiale e civile risorse, tempo, di-
sponibilità.	 R.

6.	 Quanti curano questa chiesa, quanti 
vi pregano con la fedeltà domenicale 
necessaria alla fede, sentano la pro-
tezione dei nostri patroni e di chi ha 

 

AI SANTI
SIMONE E GIUDA TADDEO

Signore Dio, tu ci hai rivelato, 
per mezzo dei tuoi santi 
apostoli Simone e Giuda 
Taddeo, il mistero del Cristo e 
la buona novella del regno.
A loro hai concesso di 
predicare la tua misericordia 
immensa e ineffabile.
Per i loro meriti ti chiediamo, 
Signore: rendici degni di 
partecipare alla loro sorte.
Guida il nostro cammino sulle 
loro tracce, aiutaci a imitarli 
nelle loro fatiche.

pregato prima di noi tra queste mura 
[in particolare...].	 R.

O Dio vivo e vero, donaci la gioia dello 
Spirito Santo perché possiamo amarti 
con tutto il cuore, la mente e le forze e 
amare i nostri fratelli come Gesù, tuo Fi-
glio, ha amato noi. Egli vive e regna nei 
secoli dei secoli.	 Amen

LITURGIA EUCARISTICA

ORAZIONE SULLE OFFERTE
Guarda, o Signore, i doni che ti presentia-
mo, perché il nostro servizio sacerdotale 
renda gloria al tuo nome.
Per Cristo nostro Signore.	 Amen
DOPO LA COMUNIONE
Si compia in noi, o Signore, la realtà signi-
ficata dai tuoi sacramenti, perché otte-
niamo in pienezza ciò che ora celebriamo 
nel mistero.
Per Cristo nostro Signore.	 Amen



CANTI PROPOSTI

RALLEGRIAMOCI ED ESULTIAMO
Rallegriamoci, esultiamo, 
al Signore rendiamo gloria. 
Sono giunte le nozze dell’Agnello, 
la sua sposa è pronta.
Chiesa santa del Signore 
convocata nella carità; 
casa posta in cima all’alto monte, 
luce radiosa delle genti.
Dagli apostoli gloriosi 
sei fondata nella verità; 
e dal sangue dei martiri e dei santi 
ricevi forza nel cammino.
TU SEI COME ROCCIA
Tu sei come roccia di fedeltà: 
se noi vacilliamo, ci sosterrai, 
perché tu saldezza sarai per noi. 
Certo non cadrà questa tenace rupe!
Tu sei come fuoco di carità: 
se noi siamo spenti, c’infiammerai, 
perché tu fervore sarai per noi. 
Ecco: arderà nuova l’inerte vita!
Tu sei come lampo di verità: 
se noi non vediamo, ci guarirai, 
perché tu visione sarai per noi. 
Di te la città splende sull’alto monte!

SANTO
Santo, santo, santo, santo è il Signor; 
santo, santo, santo, santo egli è ognor! 
Ei, ch'è sempre stato, ei, che ognor sarà 
buono, immenso, beato nell'eternità.
AGNEL DI DIO
Agnel di Dio, che togli 
del mondo i tanti error, 
le nostre preci accogli, 
ci salva, o Redentor! 
Noi siamo errandi figli 
del primo peccator; 
ci salva dai perigli 
del mondo tentator!
QUESTO È IL MIO COMANDAMENTO
Questo è il mio comandamento: 
che vi amiate come io ho amato voi, 
come io ho amato voi.
Nessuno ha un amore più grande 
di chi dà la vita per gli amici, 
voi siete miei amici 
se farete ciò che vi dirò.
Il servo non sa ancora amare 
ma io v’ho chiamato miei amici, 
rimanete nel mio amore 
ed amate il Padre come me.
Io pregherò il Padre per voi 
e darà a voi il Consolatore 
che rimanga sempre in voi 
e vi guidi nella carità. 
MADONNA NERA
C'è una terra silenziosa 
dove ognuno vuol tornare 
una terra, un dolce volto 
con due segni di violenza: 
sguardo intenso e premuroso 
che ti chiede di affidare 
la tua vita e il tuo mondo 
in mano a lei.
Madonna, Madonna nera 
è dolce esser tuo figlio. 
Oh lascia, Madonna nera 
ch'io viva vicino a te.

Fa' che, come loro, sappiamo 
combattere e soffrire per tuo 
amore.
Custodisci nella fede la nostra 
comunità, che hai edificato 
sulle loro fondamenta.
Benedici il tuo popolo e rendi 
fruttuosa questa vigna che 
la tua mano ha piantato nel 
Cristo Gesù, nostro Signore. 
Amen.


